
[ ILVOLONTARIATO FA UN REGALO ALL’OSPEDALE MORELLI ]

Da una grande gara di solidarietà
arriva un aiuto per gli ammalati
«Cancro Primo Aiuto» e «Insieme per un sorriso» hanno donato un defibrillatore

[ DOPO 24 ANNI ALLA GUIDA DEI FEDELI ]

Avvicendamento nella parrocchia di Piateda
Commosso saluto a don Fausto Passerini che ha lasciato l’incarico a don Samuele Fogliada

Importante donazione quella effet-
tuata ieri mattina, a beneficio dell’ospe-
dale di Sondalo, dalle associazioni “Can-
cro Primo Aiuto Onlus” e “Insieme per
un sorriso Alta Valtellina”. I rappresen-
tanti di entrambi i sodalizi già molto atti-
vi in Valtellina, infatti, hanno consegna-
to al direttore generale dell’Azienda ospe-
daliera di Valtellina e Valchiavenna, Lui-
gi Gianola, un defibrillatore comprensi-
vo di accessori e di carrello antistatico a
beneficio dell’unità operativa Day hospi-
tal onco-ematologico internistico del Mo-
relli di Sondalo. 
Presenti alla cerimonia anche il presiden-
te della Provincia, Massimo Sertori, l’as-
sessore provinciale Giuliano Pradella,
l’amministratore delegato di “Cancro Pri-
mo Aiuto” Flavio Ferrari, oltre ai referen-
ti dell’associazione Sergio Schena e Filip-
po Testorelli con il testimonial Marco
Confortola, uscito indenne dalla brutta ca-
duta rimediata pochi giorni fa sulla Pista
Stelvio di Bormio. Per l’associazione “In-
sieme per un sorriso Alta Valtellina”, in-
vece, erano presenti in cinque fra cui il
presidente Fernando Anselmi, mentre a
ricevere l’apparecchiatura è stato il re-
sponsabile dell’Unità operativa, dottor
Renzo Epis. 
«Sapevamo che il reparto di Sondalo era
sprovvisto di tale apparecchiatura - spie-
gano dall’associazione “Insieme per un
sorriso” - per cui abbiamo deciso, d’ac-
cordo con “Cancro Primo Aiuto”, con cui
collaboriamo da due anni, di devolvere il
ricavato del secondo Memorial Alessan-
dro Abbate a questa realtà». Memorial che
si è tenuto dal 5 luglio dello scorso anno
al centro sportivo di Semogo di Valdiden-
tro sotto forma di torneo di calcio e di pal-
lavolo. Con tanto di grigliata finale di be-
neficienza organizzata nella serata del 21
luglio, aperta a tutti e con musica dal vi-
vo, che ha fruttato parecchio ai sodalizi,
permettendo loro di garantire tale dona-
zione all’ospedale sondalino. 
«Volevamo ricordare il nostro carissimo
amico Alessandro Abbate, sposato a Livi-
gno, che sempre veniva da noi a Valdi-
dentro con la sua squadra di calcio per gli
allenamenti - dicono da “Insieme per un
sorriso” -, scomparso a soli 41 anni per
un tumore al cervello. Quale modo mi-
gliore, quindi, per onorarne la memoria
collaborando con “Cancro Primo Aiuto”
che da anni è attivo in provincia di Son-
drio su queste tematiche».
È dal 1995, infatti, che “Cancro Primo Aiu-
to” si adopera in tutti i modi possibili per
dare concretezza, anche sul territorio di
Valtellina e Valchiavenna, a progetti di so-
lidarietà concreta quali l’acquisto di ap-
parecchiature medicali, la ristrutturazio-
ne di reparti di oncologia e radioterapia
(si pensi all’inaugurazione lo scorso an-
no del reparto a 6 letti di oncologia medi-
ca a Sondrio), la creazione di hospice, l’or-
ganizzazione di convegni medici ad hoc,
e, fra l’altro, l’acquisto di automezzi per
il trasporto di pazienti oncologici da ca-
sa all’ospedale come recentemente avve-
nuto per il territorio della Valmalenco.

Elisabetta Del Curto

PIATEDA (c.c.) – Avvicendamen-
to nella parrocchia di Piateda do-
ve il parroco don Fausto Passeri-
ni, che proprio ieri ha compiuto 71
anni, ha lasciato l’incarico di par-
roco della parrocchia di Piateda e
Boffetto a don Samuele Fogliada,
parroco di Sazzo e che a questo
punto assume la titolarità anche di
Piateda. 
Don Fausto, che da tempo soffre di
problemi di salute, rimarrà in pae-
se comunque e sarà il collaborato-
re di don Samuele. L’in-
gresso ufficiale del nuo-
vo pastore sarà celebrato
domenica prossima alla
chiesa di S. Caterina a
Boffetto alle 15, mentre
domenica scorsa si è te-
nuto il saluto a don Fau-
sto che ha avuto un folta
partecipazione da parte
della comunità. Nel lon-
tano novembre 1987 don
Passerini ha fatto il suo
ingresso a Piateda, da al-
lora sono trascorsi 24 anni ed ora
tutta la cittadinanza si è stretta in-
torno al curato per dirgli grazie con
grande affetto e riconoscenza. 
«Ha condiviso e vissuto con noi
gioie e dolori - ha detto a nome dei
cittadini il sindaco, Aldo Parora -
, momenti felici, di festa, di aggre-
gazione ma anche momenti tristi e
difficili, di quelli che la vita ogni
tanto ci sbatte in faccia mettendo-

ci alla prova. Con umiltà, ma an-
che con la bontà d’animo che la
contraddistingue si è messo al ser-
vizio di questa comunità, l’ha gui-
data spiritualmente diventando un
parroco amato da tutti. Il suo affet-
to per il nostro territorio lo dimo-
stra il fatto che, nel 2003, si è fatto
carico di guidare anche la parroc-
chia di S. Caterina d’Alessandria
pur consapevole del notevole “far-
dello” aggiuntivo da portare con-
siderando anche la sana, e sottoli-

neo, sana competizione
che da sempre accom-
pagna e caratterizza i
rapporti tra le due
realtà». 
Molte le iniziative por-
tate avanti da don Fau-
sto, come la nascita del-
la corale di Piateda, at-
tiva ancora oggi, la va-
lorizzazione delle tradi-
zioni del Comune con il
dire Messa nei molti
maggenghi nel periodo

estivo. 
Nel recente passato ha fortemente
voluto la sistemazione della chie-
sa parrocchiale Ss. Crocifisso e del-
la chiesa di S. Antonio Abate a Pia-
teda alta con annessa casa parroc-
chiale valorizzando un patrimonio
culturale, storico fatto di tradizio-
ni. E ancora il Grest con i giova-
ni, ultimamente in collaborazione
con la parrocchia di Poggiridenti. 

Due momenti
del saluto che
la comunità di
Piateda ha vo-
luto tributare
all’amato par-
roco don Fau-
sto. Domenica
prossima l’in-
gresso del suo
successore,
don Samuele

Il parroco
"uscente"
rimarrà

comunque 
in paese 

in veste di
collaboratore

La consegna delle apparecchiature

[ CASTIONE ]

Omaggio del Comune:
la biblioteca civica
porterà il nome
dell’ex sindaco Tognini
CASTIONE (d. lu.) Per ora un nome non ce l’ha, ma in
un futuro non molto lontano la biblioteca di Castione
potrebbe essere intitolata ad Aurelio Tognini, per vent’an-
ni sindaco del paese. Più precisamente dal 23 dicem-
bre del 1964 al 21 giugno del 1970 e dal 5 luglio del 1975
al 26 maggio del 1990. Il condizionale è d’obbligo, poi-
ché quanto deliberato dalla giunta comunale nei giorni
scorsi dovrà, per diventare realtà, ottenere il via libera
degli enti competenti. Primo fra tutti di quello della Pre-
fettura, alla quale l’amministrazione intende chiedere
una deroga non essendo ancora trascorso un decennio
dalla scomparsa. Nato il 20 gennaio del 1930, Tognini
è deceduto nel dicembre del 2004. A spiegare i motivi
della proposta di intitolazione è il sindaco Massimi-
liano Franchetti: «Ci sono delle persone che senza es-
sere assurte agli onori della cronaca, hanno lasciato il
segno nei paesi dove sono nate e cresciute, una traccia
indelebile». È il caso di Tognini che ha speso gran par-
te del suo tempo libero per amministrare il paese, «un
sindaco che ha traghettato il proprio Comune dalla ci-
viltà agricola, nella quale ha iniziato ad amministrare,
a quella attuale». Franchetti ne dipinge le qualità, par-
tendo dal tratto umano: «Era una persona disponibile
al dialogo e al confronto, anche acceso, con tutti, a 360
gradi. In un periodo di grossi mutamenti a livello socia-
le, ha saputo gestire il suo alto incarico con equilibro,
riuscendo sempre a trovare il punto di incontro e me-
diazione tra le varie realtà del paese». A livello politico
«la sua appartenenza alla Democrazia Cristiana ne ha
fatto una persona conosciuta a livello provinciale per il
proprio rigore morale e l’impegno pubblico, attestata
dalla stima di tutti i politici di alto livello». E non biso-
gna dimenticare «la capacità operativa, nella sua am-
ministrazione che si è contraddistinta più delle altre,
che l’hanno preceduta e seguita, per il gran numero di
realizzazione infrastrutturali portate avanti». Basti ri-
cordare «il completamento degli acquedotti e delle fo-
gnature, la sistemazione e l’asfaltatura della gran parte
delle strade, la realizzazione della rete di illuminazio-
ne pubblica e di parcheggi, la ristrutturazione del mu-
nicipio, la realizzazione del campo da tennis, la siste-
mazione e l’ampliamento del cimitero del centro e la
costruzione del cimitero in località Piatta, l’acquisto e
la prima ristrutturazione dell’ex chiesa di San Rocco»,
dulcis in fundo la biblioteca, realizzata durante il suo
ultimo mandato.

LA PROVINCIA[20 SONDRIO]
M A R T E D Ì  1 5  M A R Z O  2 0 1 1


